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 COMMISSARIO Ad ACTA 
PER APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

ORDINANZA T.A.R. CAMPANIA NAPOLI  PRIMA SEZIONE N. 719/2005 
  
 
 

ORDINANZA N.   12  del  6  LUGLIO 2006         
 
 
Oggetto: Ordinanze T.A.R. Campania - Napoli - Prima Sezione n. 719 del 18/05/2005 e                       

n. 1015 del 26/10/2005 -  Nomina Commissario ad Acta per approvazione Piano 
Regionale delle Attività Estrattive - Decreto Assessore LL.PP. n. 439 del 
6/09/2005- 

   Rettifica Ordinanza del Commissario ad Acta n. 11 del 7 giugno 2006, recante 
“Approvazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) della 
Regione Campania. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Premesso: 
 

- che la Regione Campania nell’anno 1992 ha incaricato l’Università degli studi di 
Napoli Federico II -  Dipartimento di Scienze della Terra - Conservazione dei Beni 
Architettonici e Ambientali - Teoria e Storia dell’Economia Pubblica, per 
l’elaborazione di una proposta di Piano Regionale delle Attività Estrattive  (P.R.A.E.);     

- che nel gennaio 2000 l’Università degli Studi di Napoli ha consegnato il P.R.A.E.  alla  
Giunta Regionale della Campania, la quale con deliberazione  n. 634 del 8/2/2000  ne 
ha  preso atto;  

- che con delibere di Giunta Regionale n. 7235 del 27/12/2001, n. 3093 del 31/10/2003 
e n. 1544 del 6/08/2004 sono stati approvati gli atti relativi alla proposta di Piano 
Regionale delle Attività Estrattive unitamente alla cartografia di Piano; 

- che l’insieme degli atti prodotti ed approvati dalle richiamate deliberazioni di Giunta 
Regionale sono stati inoltrati, in esecuzione delle delibere medesime, alla Presidenza 
del Consiglio Regionale della Regione Campania, che successivamente ha provveduto 
a trasmetterli alla terza e quarta Commissione Consiliare competenti per materia; 

- che il Consiglio Regionale della Campania nella VII legislatura non ha  approvato il 
P.R.A.E.; 

- che, con Ordinanza T.A.R. Campania - Napoli - Prima Sezione, n. 719 del 18/05/2005, 
l’Assessore ai Rapporti con il Consiglio Regionale, ai Lavori Pubblici, Opere 
Pubbliche, Parcheggi e Sport veniva nominato Commissario per l’approvazione 
“anche a mezzo di proprio delegato” del Piano Regionale delle Attività Estrattive di 
cui all’art.2, L.R. n.54/85 e s.m.i.; 

- che, con Decreto n. 439 del 6/09/2005 dell’Assessore medesimo, l’Ing. Eduardo 
Morrone, Coordinatore A.G.C. LL.PP. OO.PP. Attuazione Espropriazione, è stato 
nominato  “Commissario ad Acta”, per ottemperare a quanto disposto nell’Ordinanza 
T.A.R. Campania n. 719 /2005; 

-  che con il citato Decreto Assessorile n. 439/2005, il Commissario ad Acta è stato 
autorizzato alla costituzione di una struttura di supporto per l’espletamento delle 
attività connesse; 

-  che con Ordinanza Commissariale n. 001 dell’8/11/2005, integrata con Ordinanze        
n. 003 del 18/11/2005 e n. 006 del 10/01/2006,  è stata costituita la struttura operativa   
per l’espletamento delle attività relative all’approvazione del P.R.A.E.; 
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- che il T.A.R. Campania - Napoli - Prima Sezione, con Ordinanza n. 1015 del 
26/10/2005, ha chiarito che “la propria ordinanza n. 719/2005 va intesa nel senso che 
il Commissario ad Acta nella stessa premessa indicato deve ritenersi legittimato 
all’adozione di tutti gli atti della completa fattispecie  procedimentale illegittimamente 
pretermessa dalla Regione Campania”; 

- che con Ordinanze Commissariali nn. 004 e 005 in data  21/12/2005, e n. 007 in data 
3/03/2006, sono stati nominati i consulenti giuridico-amministrativi, tecnico-
scientifici, tecnico-informatico, di supporto all’attività della struttura operativa per 
l’espletamento delle attività connesse del Commissario ad Acta; 

- che il Commissario ad Acta con istanza in data 6/02/2005, ha richiesto, al T.A.R. 
Campania - Napoli - Prima Sezione, una proroga di mesi quattro per l’approvazione 
del Piano delle Attività Estrattive di cui all’art. 2 della L.R.  n. 54/85 e s.m.i. ; 

- che il T.A.R. Campania - Napoli - Prima Sezione, con Ordinanza collegiale n. 
227/2006, “accoglie l’istanza e concede al commissario ad Acta la proroga richiesta 
nella misura di mesi quattro, decorrenti dall’8.2.2006, con scadenza per  l’8.6.2006”; 

- che il Commissario ad Acta con Ordinanza n. 11 del 7 giugno 2006 ha approvato il 
Piano Regionale Attività Estrattive (P.R.A.E.) della Regione  Campania con allegato 
“A” , pubblicato nel B.U.R.C. n. 27 del 19 giugno 2006; 

 
Considerato:  
 

- che a seguito di programmazione delle attività di procedura per l’applicazione delle 
“Norme di Attuazione All. b) ” del Piano Regionale Attività Estrattive (P.R.A.E.), 
sono emersi  degli errori di omissioni, trascrizione,  refusi di natura informatica, 
necessità di apportare delle modifiche ed integrazioni di natura normativa per 
assicurare maggiore chiarezza  ed efficacia alle disposizioni normative in questione; 

- che non essendo ancora iniziato l’espletamento dei complessi adempimenti necessari 
per dare attuazione al quadro normativo preordinato per l’attività estrattiva; 

 
Preso atto: 
 

- che la natura, fortemente innovativa, della normativa impone un rilevante grado di 
complessità tecnico-scientifico della materia, per cui necessita  assicurare la linearità e 
la correttezza di percorsi attuativi della normativa stessa e favorire la più corretta e 
proficua applicazione;  

- che i rilievi evidenziati siano accoglibili e necessari in ragione della funzionalità della 
predetta Ordinanza Commissariale n.11/2006; 

 
Visto:  

- l’Ordinanza T.A.R. - Campania - Napoli - Prima Sezione n. 719/2005; 
- l’Ordinanza T.A.R. - Campania - Napoli - Prima Sezione n. 1015/2005; 
- l’Ordinanza T.A.R. - Campania - Napoli - Prima Sezione n. 227/2006; 
- il Decreto n. 439 del 6/09/2005 dell’Assessore ai Rapporti con il Consiglio Regionale, 

ai  Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Parcheggi e Sport; 
- le proprie Ordinanze n. 001 dell’8/11/2005; n. 002 dell’8/11/2005; n. 003 del 

18/11/2005; n. 004 del 21/12/2005; n. 005 del 21/12/2005; n. 006 del 10/01/2006;       
n. 007 del 03/03/2006; n. 008 del 29/03/2006; n. 009 del 22/05/2006, n.10 del 
31/05/2006 e n. 11 del 7/06/2006; 

- il Decreto Dirigenziale n. 92 del 21/12/2005 dell’A.G.C. 12 del Settore 3 della Giunta 
Regionale della Campania; 
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- la L.R.  13/12/1985, n. 54; 
- la L.R.  13/04/1995, n. 17. 
 

Ritenuto:  
- che le modifiche all’articolato delle “Norme di Attuazione All.b)” siano necessarie in 

ragione della funzionalità delle medesime rispetto agli obiettivi perseguiti dalla 
Ordinanza n.11/2006. 

 
DISPONE 

 
Per le motivazioni espresse  in narrativa  e che  si hanno qui integralmente trascritte: 
 
1.  Nell’ordinanza n.11 del 7 giungo 2006 del Commissario ad Acta, pubblicata sul B.U.R.C. 

della Regione Campania n. 27 del 19 giugno 2006,  nel  2° capoverso del   Dispositivo 
dopo le parole “dell’art.36 della L.R.n.54/1985 e s.m.i.,”  sono aggiunte le parole              
“ compreso quelle”;   

2. Le “Norme di Attuazione” riportatte alla lettera b) dell’Allegato “ A” dell’Ordinanza del 
Commissario ad Acta n. 11 del 7 giugno 2006 sono rettificate e modificate come di 
seguito: 

a) l’INDICE è così rettificato: 
      al  CAPO VII  la parola “ PREMIAILITA” è sostituita con  “ PREMIALITA’ ” ; 

             il “TITOLO VIII” è sostituito con la parola  “TITOLO V “ ; 
b) l’art.4 “Elaborati costitutivi”  comma 1. è così  rettificato: 

 “1.Gli elaborati che costituiscono il P.R.A.E. sono i seguenti: 
a) Relazione integrativa al P.R.A.E. del Commissario ad Acta; 
b) Norme di attuazione; 
c) Relazione illustrativa generale; 
d) Linee guida ; 
e) Relazione Calcolo del fabbisogno medio annuo di materiale calcareo 

nell’attività edilizia in Regione Campania –  Correlazione tra produzione di 
calcare e materiale proveniente da attività di demolizione, costruzione e scavo 
nel settore edilizio; 

f) Calcolo superfici occorrenti per soddisfare il fabbisogno di un ventennio dei 
materiali di cava estratti in Campania da porre alla base dei criteri per 
l’individuazione – per singola provincia e per singolo gruppo merceologico- 
dell’estensione e della migliore ubicazione dei comparti minerari; 

g) Verifica del valore del fabbisogno medio annuo - nella Regione Campania - 
del materiale calcareo in relazione al cemento ed al calcestruzzo; 

h) Motivazioni tecniche secondo le quali si è proceduto alla rettifica, rispetto 
all’edizione precedente, degli incrementi percentuali – indicati alla pag. 28 
della relazione riguardante il “Calcolo del fabbisogno ….. Edizione novembre 
2005” relativi al calcare occorrente per la realizzazione degli edifici 
residenziali e non residenziali della Regione Campania.  

i) Cartografia di Piano.   
Allegati in formato A0 Livello Regionale costituiti da: 

• Tavola   1    Parchi e riserve naturali, scala 1:200.000; 
• Tavola   2    Natura 2000: Aree SIC e ZPS,  scala 1:200.000; 
• Tavola   3     Vincoli paesistici, scala 1:200.000; 
• Tavola   4     Catasto Incendi Boschivi, scala 1:200.000; 
• Tavola   5   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di     
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Bacino -  Rischio frane, scala 1:200.000; 
• Tavola   6   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Pericolosità frane, scala 1:200.000; 
• Tavola   7    Litotipi estraibili, scala 1:200.000; 
• Tavola   8   Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:200.000. 

                  Allegati in formato A0 per le  Province: 
   Per la Provincia di Avellino: 
• Tavola   1-Av     Parchi e riserve naturali , scala 1:100.000; 
• Tavola   2-Av     Natura 2000: Aree SIC e ZPS, scala 1:100.000; 
• Tavola   3-Av     Vincoli paesistici, scala 1:100.000; 
• Tavola   4-Av      Catasto Incendi Boschivi, scala 1:100.000; 
• Tavola   5-Av    Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Rischio frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   6-Av  Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Pericolosità frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   7-Av  Litotipi estraibili, scala 1:100.000; 
• Tavola   8-Av  Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:100.000. 
Per la Provincia di Benevento: 
• Tavola   1-Bn      Parchi e riserve naturali, scala 1:100.000; 
• Tavola   2-Bn     Natura 2000: Aree SIC e ZPS, scala 1:100.000; 
• Tavola   3-Bn     Vincoli paesistici, scala 1:100.000; 
• Tavola   4-Bn   Catasto Incendi Boschivi, scala 1:100.000; 
• Tavola   5-Bn   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Rischio frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   6-Bn   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Pericolosità frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   7-Bn   Litotipi estraibili, scala 1:100.000; 
• Tavola   8-Bn   Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:100.000. 
Per la Provincia di Caserta: 
• Tavola   1-Ce    Parchi e riserve naturali, scala 1:100.000; 
• Tavola   2-Ce    Natura 2000: Aree SIC e ZPS, scala 1:100.000; 
• Tavola   3-Ce    Vincoli paesistici, scala 1:100.000; 
• Tavola   4 -Ce   Catasto Incendi Boschivi, scala 1:100.000; 
• Tavola   5 -Ce   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle 

Autorità di Bacino - Rischio frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   6-Ce   Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle 

Autorità di Bacino -  Pericolosità frane, scala 
1:100.000; 

• Tavola   7-Ce   Litotipi estraibili, scala 1:100.000; 
• Tavola   8-Ce     Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:100.000. 
Per la Provincia di Napoli: 
• Tavola   1-Na    Parchi e riserve naturali, scala 1:100.000; 
• Tavola   2-Na    Natura 2000: Aree SIC e ZPS, scala 1:100.000; 
• Tavola   3-Na    Vincoli paesistici, scala 1:100.000; 
• Tavola   4-Na   Catasto Incendi Boschivi, scala 1:100.000; 
• Tavola   5-Na       Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle    Autorità 

di Bacino -  Rischio frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   6-Na Piani stralcio assetto idrogeologico delle Autorità di 
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Bacino -Pericolosità frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   7-Na  Litotipi estraibili, scala 1:100.000; 
• Tavola   8-Na  Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:100.000. 

 
Per la Provincia di Salerno: 
• Tavola   1-Sa/1 e Tavola  1-Sa/2  Parchi e riserve naturali,  
                                                               scala  1:100.000; 
• Tavola   2-Sa/1 e Tavola  2-Sa/2  Natura 2000: Aree SIC e ZPS,  
                                                           scala1:100.000; 
• Tavola   3-Sa/1 e Tavola  3-Sa/2 Vincoli paesistici, scala 1:100.000; 
• Tavola   4-Sa/1 e Tavola  4-Sa/2  Catasto Incendi Boschivi, 
                                                                scala 1:100.000; 
• Tavola   5-Sa/1 e Tavola  5-Sa/2 Piani stralcio Assetto Idrogeologico 

 delle Autorità di Bacino - Rischio frane, 
scala 1:100.000; 

• Tavola   6-Sa/1 e Tavola  6-Sa/2 Piani stralcio Assetto Idrogeologico 
 delle Autorità di Bacino – Pericolosità 

frane, scala 1:100.000; 
• Tavola   7-Sa/1 e Tavola  7-Sa/2   Litotipi estraibili, scala 1:100.000; 
• Tavola   8-Sa/1 e Tavola  8-Sa/2 Aree perimetrate dal P.R.A.E.,                   

scala 1:100.000.  
Allegati in formato A4  per ciascuna cava raccolti in Atlante per provincia: 

                       1-    Provincia di Avellino n. 1 Atlante; 
                       2 -   Provincia di Benevento n. 1 Atlante; 
                       3 -   Provincia di Caserta  n. 1 Atlante; 

                 4 -   Provincia di Napoli  n. 1 Atlante;   
                 5 -   Provincia di Salerno n. 3 Atlante. 
          Costituiti dalle seguenti tavole: 

• Tavola   1   Schede tecnico-amministrative; 
• Tavola   2   Ortofoto C.G.R. - Parma “It 2000” del 1998, 
                         scala 1:10.000; 
• Tavola   3    Carta Tecnica Regionale  al 5.000, scala 1:10.000;  
• Tavola   4    Parchi e riserve naturali, scala 1:10.000; 
• Tavola   5    Natura 2000: Aree SIC e ZPS , scala 1:10.000; 
• Tavola   6    Vincoli paesistici, scala 1:10.000; 
• Tavola   7    Catasto Incendi Boschivi, scala 1:10.000; 
• Tavola   8    Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Rischio frane, scala 1:10.000; 
• Tavola   9    Piani stralcio Assetto Idrogeologico delle Autorità di 

Bacino - Pericolosità frane, scala 1:10.000; 
• Tavola   10  Litotipi estraibili, scala 1:10.000; 
• Tavola   11 Aree perimetrate dal P.R.A.E., scala 1:10.000. 
 

c)  l’Art. 6 è così modificato  
       nel titolo la parola “data” è modificata con la parola “ dati ”; 
      -   il comma 1.  è così modificato:  
          al 4° rigo dopo la parola  “consentire” è inserita la parola “ di”; 
      -  il comma 3.  è così modificato: 
         al 1° rigo la parola “La” è sostituita con la parola  “Le”;  
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d) l’ Art.8   “Coltivazione”  
       -  il comma 2 è così modificato: 
       al 2° rigo dopo le parole “ categoria di” è aggiunta la parola “ cui”; 
      - la lettera b)  
      -  al 3° rigo la parola “perimetrale“ è sostituita con “perimetrate”; 
     - la  lettera e) è così modificata: 

“ e)  per i gessi, basalti,  pozzolana, tufi ed argilla, in ragione della loro scarsa 
disponibilità, il soddisfacimento del fabbisogno non avviene per singola provincia, ma a 
livello regionale e viene definito in prima applicazione, salvo i successivi aggiornamenti 
previsti dalla presente normativa di attuazione, sulla scorta dei dati statistici dell’ultimo 
quinquennio.”; 
 
e)  l’Art.9 “ Fabbisogno regionale e procedura di aggiornamento”, 
    -  al comma 2. , all’inizio  del 2° periodo dopo le parole “Tali linee”  è inserito la parola 

“regolano”; 
 
f)  l’ Art. 10 “ Autorizzazione estrattiva”. 
     -  il comma 2. è così  modificato: 
      al 4° rigo la parola “inferiore “ è sostituita con la parola “ superiore”; 
g)  l’Art.11 “Concessione estrattiva”.  
   -  al comma 8. al 1° rigo dopo le parole “nelle aree” è eliminata la parola “ di”. 
h)  l’Art.16 “ Convenzione con i comuni”: 
    -  il comma 1. è così modificato: 
       al 3° e al 4° rigo la parole “ per gli interventi ulteriori pubblici” sono sostituite “per gli 

ulteriori interventi pubblici“; 
i)  l’Art.25 “ Aree Suscettibili di nuove estrazioni”.  
      -  il comma 5. è così modificato: 
     al 1° rigo sono eliminate le parole “ e/o autorizzazioni”;   
      -  il comma 13. è così modificato: 

al 3° rigo la parola “cave” è sostituita con  “ aree”; 
l)  l’Art.26 “ Aree di Riserva”  
      -  il comma 6. è così modificato: 

al 6° rigo le parole “non estesa meno di” sono sostituite con “non superiore ai”  
m)  l’Art.28 “ Le Zone altamente critiche (Z.A.C.”  
      -  il comma 3. è così modificato ad esclusione della tabella : 

 al 4° rigo le parole “inderogabilmente,entro il termine di 24 mesi dalla data di entrata in 
vigore del P.R.A.E.” sono sostituite “ nel rispetto dei termini di cui al comma 1”.  

o) l’Art.89 “Disposizione transitorie e finali”  
-  il comma 8 è così  modificato: 

         al secondo rigo la parole “comma 2” è sostituito con “comma 3”;; 
- il  comma 11  è così  modificato: 
al 2° rigo dopo la parola “ giacimento” e “da istituire”  sono inserite “ le virgole”;  

     -  il  comma 15  è così  modificato: 
      All’inizio del 2° periodo le parole “ Nelle more dell’entrata in vigore del P.R.A.E.” sono 

sostituite con le parole “Entro il 31 marzo 2007”.   
- il  comma 16  è così  modificato: 

      “16. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi dell’art. 36 della L.R. n. 54/1985 e s.m.i., 
comprese quelle già prorogate al 30 giugno 2006 ai sensi dell’art. 16 della L.R. 11 agosto 
2005, n.15, perdono efficacia alla data del 31 marzo 2007.”  
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La presente Ordinanza sarà pubblicata nel B.U.R.C.  e sul sito Web della Regione nella 
pagina dell’Assessore ai LL.PP. On. Enzo De Luca.                       
La presente Ordinanza sarà trasmessa alla Presidenza della Giunta Regionale; alla Presidenza 
del Consiglio Regionale; all’Assessore ai LL.PP, Cave e Torbiere; alla Segreteria della Giunta 
Regionale della Campania; all’A.G.C. Sviluppo Attività Secondaria; all’A.G.C. Ecologia, 
Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile; all’A.G.C. del Governo del 
Territorio; all’A.G.C. Avvocatura - Settore Contenzioso Amministrativo e Tributario; 
all’A.G.C. Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni; ai Settori 
Provinciali del Genio Civile di Avellino, Ariano Irpino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno; 
al Settore Cave e Torbiere; al Settore Gestione delle entrate e della spesa di bilancio; al 
T.A.R. Campania - Napoli - Prima Sezione.                                                                                                        

                                                                                   Il Commissario ad Acta                                               
Ing. Eduardo Morrone 


